
BARBERI F., BIZQUAl<D 11. e VARET J.: Lo. serie vulcanica del­
l'Edtl Ate (Dancalia, Etiopia).

Le rocce ,'uleaniehe della eatena dell'Erta Ale fonnano una serie com­
pIeta di differenziazione da basalli a rioliti alcaline e iperalealine, eon una
gamllla eompleta di tennini intermCÙi.

Il lllagma basaltico capostipite ha caratteri di transizione tra gli alcali
hasalti e le tholeiiti.

La petrologia generale della sl'ne indica che nei primi stadi la differen­
7.iazione si è s"iluppata solto fugacità di ossigeno bassa. e rloorescente, con
fl·a7.iollam(lnto di Olivin!l., pir08seni l' plagiodasi. I liquidi residui aono pro­
gressivamente alTieciliti in ferro .fino ad uno stadio molto a.vanzato mentre
il grado di saturazione rimane praticamcnu> costante e basso, pennettendo la
cnstaJlizzazionp dcll'olivinll. fino a termini molto ricchi in ferro. Da qllesto
stadio in poi la silioo cresce progrCflSivamente fino a raggiungere il 7(}% dei li.
quidi riolitici finali.

Questa varazione può \'enir !lpi~"8.ta con la eristalli7.7,8zione dei minerali
opachi (Ti-magnetite e ilrnenite) conseguente ad una variuione della fugacità
di 088igeno (aumento di CO;.! o anche !;C:mpliee arresto nella aua diminuzione
nel corso del frazionamento),

L& eomposiziooe dei piroaseoi viene eonfrontata con i tremb di varia­
zione ritenuti tipici delle serie alcalina e tholeiitiea; vengono esaminati i fat­
tori che condizionano l'evoluzione della eomposizione dei pirosseni nel frazio­
nameoto di un magma basaltiro e viene diseussa una posaibile variante allo
schema di frazionamento dei pir088eni nei magmi akaHba.aa1til'.Ì.

BARBERI F. e VARET J.: La catena vulcanica deU'Erla Ale (Da1/,­
calia, Etiopitl).

La catena dell'Erta Aie lÌ la più importante nnitù. vulcanica del rift
dll.nealo. E' localizzata lungo l'a8SC della depressione in una zona chiaramente
legata. al rift del Mar Rosso, dove è ipolizzabile una lacerazione della crosta
sialica, COll form8.1".ione di una nuova crosta di natura oceal1ica.

NcJ \'ulcanismo subll.ereo si OSIIerva un'evoluzione completa, oon evidente
controllo tettonioo, da semplice attività fi88urale, a piecoli vulcani scudo edi­
ficali lungo fratture beanti, fino a più romplessi vuleani centrali.
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1 prodotti emessi fonnano una serie completa di diUerenriazione da ba-­
salti a rioliti alcaline e iperalealine. Si ossen'a uno stretto parallelismo tra
evolurione vulea.nologica e natura petrogra1iea dei prodotti emessi. Questo fatto,
oltre a confenllare un'origine unica, per differenziazione, di tutti i prodotti,
suggerisce che il frazionamento deve essere avvenuto a profondità relati,'a·
mente deboli, al livello di insediamento dei 3erhatoi magmatiei dei vulcani
centrali. Bisulta inoltre evidente l'importanza di \11\ fattore tempo e di un
colltrollo tettonieo nei fenomeni di ùiffercnziazionc in amuicnte vulcanico.

(n lavoro originale lIerrd pubblicato III Bul'. Volcan.),

BARBERI F. e SANTACROCE R.: I basaUi del sondaggio Secca
FataR 1 (CaMl6 di JllO'$$4ua, Ma,. Rosso).

Vengono riferiti i risultati dello studio chimioo-petrografico di c cuttillg"S:t
basaltici provenienti da un sondaggio eseguito al largo di Ras Lamma Ta-­
caito. Le lave basalticlle provengono da varie profondità (da 4530 a 6585 piedi)
ed offrono UIIII. buona !JCQuenza per lo studio dci vulcallismo basico nelle zone
marginali dci rift del Uar ROSllO.

Le rocce 8tudiate sono confrontate con gli allaloghi prodotti dragati Ilel
c ccntral trough:t e con i basalti presenti sia sui duc margini, etiopico ed
arabo, del Mar Rosso, sia nel parallelo rift dancalo.

(n lallOl'"Q origi ..ale vetTd pllbblicalo III Colltr. Mi... P<!lr.).

MOl'TANA A.: PÙ'ossefli delle o/ioLiti del MOllviso (Alpi Cozt"e).

Tra le ofioliti d~ llonviso (Alpi Cozie) le seguenti roeee eontengono pio
t'088eni: a) ee1ogiti; b) onfacititij c) metagabbrij d) prasiniti di alcune va·
rietà. Si incontrano inoltre pirosseni in particolari concentrazioni dovute a
fenomeni di segregalione metamorfica. Sci pirosselli sono atati analizzati per
via chimica; questi stessi ed altri 80no stati esaminati per via roentgenografica
allo scopo di avere UII quadro il piil pOllsihile completo dei tipi di questi mi.
nerali presenti nel massiecio. Tutti i pirosseni allalizzati chimicamente, e quasi
tutti quelli studiati ai raggi X, sono risultati onfaeili, con un contenuto di gia-­
deite variabile da 30 a 40 mol% e UIIO di acmite tra 5 e 15 mol%. COli l'eeee·
zione dei piros&eni dei noduli di concentrazione metamorfica nelle prasiniti,
il eontenuto moleeolare di acmite cecede eo&tantemente quello di hedeobergite i

inoltre il contenuto di moleeola di Tlchennak è molto baseo: queste caratte·




